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Il senso dell’iniziativa
Dopo quasi 30 anni dall’avvio del processo di sviluppo a Bovisa, quando nel 1987 
il Comune di Milano decise di consentire l’espansione dell’Ateneo nell’area dei 
“Gasometri” e si procedette affidando lo studio della variante urbanistica del 
PRG a tre dipartimenti del Politecnico, si è ritenuto opportuno e quanto mai 
necessario fornire al Comune nuove riflessioni sul tema.
In attesa della possibilità di sviluppo nell’area della Goccia, ritardata da 
innumerevoli problemi generati dalle bonifiche e da nuovi assetti normativi, 
l’Ateneo ha dato comunque avvio al proprio sviluppo nel comparto 
immediatamente adiacente, recuperando e trasformando con nuovi edifici l’area 
industriale di via Lambruschini, per consentire il trasferimento di parte dei 
dipartimenti ed insegnamenti dell’ingegneria industriale. 
L’iniziativa della Call for Ideas si inserisce nel quadro della definizione del 
master plan per l’Ambito di Trasformazione Urbana di Bovisa del PGT di Milano. 
Ancora una volta ci è parso necessario interrogarci sugli sviluppi dell’area, in 
un assetto di intenti profondamente mutato, nella necessità di immaginare un 
nuovo modello di campus per la ricerca, la didattica e lo sviluppo tecnologico, 
sempre più aperto ed integrato con la città, perfettamente in linea con i migliori 
atenei internazionali, un esempio di sostenibilità ed attenzione all’ambiente. 
L’attività è stata promossa dall’Amministrazione Comunale e dal Politecnico 
di Milano, in base ad un accordo di reciproco interesse e collaborazione, in un 
quadro di nuove e più aggiornate condizioni di contesto e grazie anche agli esiti 
del percorso di ascolto della cittadinanza conclusosi nel novembre 2015.

1.  IL CONTESTO DELLA CALL FOR IDEAS
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L’iniziativa si è costituita nella forma di una Call rivolta a docenti e ricercatori 
del Politecnico, liberamente aggregati in gruppi, ed ha avuto come obiettivo 
principale la redazione di scenari ed esplorazioni progettuali utili per la 
definizione degli indirizzi e degli strumenti che guideranno, nelle fasi a venire, lo 
sviluppo dell’ATU n. 9 Bovisa Gasometri da parte del Comune di Milano. 
Non si è inteso organizzare un concorso, ma piuttosto un momento di riflessione e 
condivisione estesa a tutti i Dipartimenti dell’Ateneo, consapevoli della necessità 
di sollecitare contributi multidisciplinari, legati non solo a progetti tipicamente 
sviluppati da architetti ed urbanisti, ma anche caratterizzati da attente riflessioni 
su temi di energia, ambiente, mobilità e scenari economici. L’idea, quindi, non 
è stata quella di scegliere il miglior progetto, ma di offrire all’Amministrazione 
pubblica un confronto di idee, suggestioni per la trasformazione, suggerimenti 
che confluiranno poi nelle Linee Guida per la trasformazione dell’area che il 
Comune redigerà.

La struttura, l’organizzazione e le finalità dell’attività di progettazione
La call era aperta, come si è detto, a gruppi di lavoro interni al Politecnico, per 
la costituzione dei quali sono state richieste specifiche competenze, proprio 
nella consapevolezza di dover esprimere scenari e riflessioni complesse ed in 
linea con un corretto approccio interdisciplinare. Le competenze riguardavano: 
pianificazione e progettazione urbanistica; architettura; paesaggio; trasporti; 
energia e sostenibilità ambientale; fattibilità e valutazione economica.
Una segreteria organizzativa, composta da rappresentanti del Comune e 
del Politecnico, ha accompagnato tutto il percorso, mettendo a disposizione 
materiale, organizzando sopralluoghi e rispondendo agli innumerevoli quesiti.
Si è scelto di non richiedere ai gruppi troppi elaborati, ma piuttosto uno sforzo 
di sintesi, per garantire un facile raffronto tra le idee ed omogeneità di lettura. 
L’esito grafico e descrittivo è stato coordinato e guidato per avere a disposizione 
materiale immediatamente utile per le successive mostre, le esposizioni 
pubbliche e la pubblicazione di questo libro. 
Lo sforzo da parte dell’organizzazione e dei gruppi è stato notevole, ma tutto ciò 
ha permesso in pochissimi mesi di poter raggiungere l’obiettivo preposto.
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Il materiale consegnato era costituito da:
-una tavola, in formato A0, contenente un’immagine generale dell’intero sito di 
progetto; alcuni approfondimenti; i  principali temi sviluppati; la descrizione 
delle strategie; alcune analisi quantitative.
-una relazione illustrativa, di massimo 20 pagine, con la descrizione della 
proposta progettuale articolata secondo i seguenti quattro obiettivi predefiniti: 
quartiere sostenibile, abitabile ed in relazione con il contesto; campus e parco 
tecnologico per la ricerca e l’innovazione; struttura pubblica, accessibilità, spazi 
aperti e servizi; tempo e fattibilità dell’operazione, con scenari alternativi, fasi e 
quantità.

Una riflessione sugli esiti
Posso dire che la Call for Ideas è stata un successo oltre le aspettative. Dieci gruppi, 
costituiti da professori, ricercatori, dottorandi e collaboratori, provenienti da 7 
dipartimenti differenti, per un totale di oltre 130 persone che si sono messe in 
gioco, incrociando discipline scientifiche che hanno reso disponibili competenze 
differenti in uno sforzo congiunto per immaginare il futuro del Politecnico e di 
un’area importante per Milano.
L’adesione ha dimostrato come esista all’interno dell’Ateneo la voglia di 
collaborare, in un modo nuovo ed interdisciplinare, per provare a rispondere 
a tematiche di sviluppo urbano, non solo per il proprio ateneo, ma anche nei 
confronti della città e dei suoi futuri scenari.
Una restituzione degli esiti sintetica non è semplice, per la ricchezza e la varietà 
delle suggestioni. Provo a riassumere i punti comuni e salienti, rimandando alle 
singole proposte per peculiarità e dettagli.
Sicuramente appare imprescindibile la necessità di un disegno forte che riguarda 
lo spazio pubblico, il verde, i servizi. Ossia tutto l’ambito che interesserà non solo 
i fruitori del campus e del parco tecnologico, ma soprattutto i cittadini.
Il tema dell’accessibilità e della mobilità tocca due aspetti importanti e condivisi: 
-la necessità di connessione dell’area con la città (oggi la Goccia è una enclave 
circondata dalla ferrovia e di complesso accesso viabilistico). Da qui l’estensione 
dello studio ad un ambito allargato, individuando assi importanti con altre aree, 
tematiche forti quali lo sviluppo dell’area Ex-Expo e lo scalo Farini;
-il sistema dei mezzi pubblici, leggeri e “green”, nel consapevole approccio di un 
modello sostenibile.
Un altro tema importante è stato il parco. Tutti si sono espressi, in accordo 
con le richieste emerse nel percorso di ascolto, sottolineando che l’area verde 
attrezzata dovrà costituire tema di connessione tra le funzioni, diventando un 
asse portante del processo di trasformazione. Per alcuni anche con scenari di 
assetto variabili nel tempo.
Molta attenzione, come richiesto dal bando, è stata posta al tema della 
sostenibilità, declinata nelle sue molteplici forme. Produzione di energia da fonti 
rinnovabili, uso consapevole e recupero dell’acqua, scelta attenta di materiali 
sia per le costruzioni che per gli spazi aperti, edifici “zero energy”, uso del verde 
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per mitigare effetti “isola di calore”, attente riflessioni sulla viabilità interna e 
la collocazione dei parcheggi, mobilità lenta pedonale e ciclabile, solo per fare 
alcuni esempi.
Il parco tecnologico è stato dai più declinato a partire da un’analisi di quanto 
è stato sviluppato in altri contesti internazionali, immaginando un campus sì 
all’avanguardia ma anche molto integrato col vivere quotidiano, sviluppando 
insediamenti abitativi anch’essi innovativi ed adeguati ad una popolazione 
mutevole e composita.
Il tema più complesso è stato quello di immaginare fasi e tempi per la 
trasformazione, bilanciandoli con fattibilità economiche. Appare a tutti 
necessario uno sviluppo seppur lento, ma che dia un senso di compiutezza, per 
garantire un immediato utilizzo anche da parte di fruitori esterni dei successivi 
comparti, senza dover attendere la conclusione dell’operazione, con ipotesi di 
sviluppo e gestione della trasformazione.
Qual è l’esito finale auspicato? Come si è detto, la Call for Ideas nasce da un 
accordo tra Comune di Milano e Politecnico. L’accordo, firmato nel giugno 2016, 
prevede che l’Amministrazione si possa avvalere di idee e suggestioni emerse 
dalle proposte, per stendere le Linee Guida che guideranno le successive fasi per 
la redazione del master plan per l’Ambito di Trasformazione Urbana dell’area di 
Bovisa “La Goccia”.
In tale accordo è prevista anche una ulteriore collaborazione attiva da parte del 
Politecnico per lo sviluppo delle Linee Guida. 
Auspico che in tal senso e in tempi brevi si possa procedere. Dando avvio in 
modo definitivo ad un processo che da troppi anni vede uno stallo ed un rimando 
di decisioni ormai, ritengo, non più procrastinabile.



I contributi singoli sono sviluppati dai soggetti che con ruoli diversi hanno preso parte 
allo sviluppo della recente fase di collaborazione tra Comune e Politecnico.

Manuela Grecchi, Prorettore Vicario del Politecnico di Milano (2016), è stata 
responsabile dell’attività della Call for Ideas.

Alessandro Balducci, Prorettore Vicario del Politecnico di Milano (2013-15) è stato 
responsabile dei rapporti con il Comune, successivamente ha ricoperto il ruolo di 
Assessore all’Urbanistica del Comune di Milano (2015-16).

Gabriele Pasqui, direttore del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del 
Politecnico di Milano, è stato responsabile del percorso di ascolto e partecipazione 
“Ascoltiamo Bovisa”, nel 2015.

Ilaria Tosoni, architetto urbanista, collaboratrice del Comune di Milano, è responsabile 
operativo del progetto Bovisa per il Comune di Milano.

Anna Moro, architetto e urbanista, assegnista di ricerca presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani, è responsabile operativo del progetto Bovisa per Politecnico.

Il Documento di indirizzo alla progettazione è stato elaborato da un gruppo composto da:
Comune di Milano | Assessorato Urbanistica, Edilizia privata e Agricoltura, Ass. 
Alessandro Balducci; Settore Pianificazione tematica e valorizzazione aree, Franco 
Zinna, Eugenio Iero, Marco Contini, Matteo Colombo; Settore Bonifiche, Mario Lagorio, 
Alba De Salvia. 
Amat | Carmen Salvaggio, Ilaria Tosoni. 
Politecnico di Milano | Manuela Grecchi, responsabile; Anna Moro, coordinamento 
tecnico; con il supporto di: Sabrina Saponaro, bonifiche; Michele Giovannini, strumenti 
e processo; A.T. E.: Riccardo Licari, coordinamento sviluppo edilizio, Chiara Ragona, 
Sergio Colombo. 


